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Concilium Oecumenicum Vaticanum II 
Constitutio 

 “Sacrosanctum Concilium” 
 
4. «Traditioni denique fideliter obsequens, Sacrosanctum Concilium 

declarat Sanctam Matrem Ecclesiam omnes Ritus legitime agnitos aequo 
iure atque honore habere, eosque in posterum servari et omnimode 
foveri velle…» 
36. §1 «Linguae latinae usus, salvo particulari iure, in Ritibus latinis 

servetur. 
54. «…Provideatur tamen ut christifideles etiam lingua latina partes 

Ordinarii Missae quae ad ipsos spectant possint simul dicere vel cantare. 
116. «Ecclesia cantum gregorianum agnoscit ut liturgiae romanae 

proprium: qui ideo in actionibus liturgicis, ceteris paribus, principem 
locum obtineat.» 

 
*** 
 
 

4. « Infine il Sacro Concilio, in fedele ossequio alla tradizione, 

dichiara che la Santa Madre Chiesa considera su una stessa base di 

diritto e di onore tutti i riti legittimamente riconosciuti, e vuole che in 

avvenire essi siano conservati e in ogni modo incrementati …» 

   Art. 36, § 1.« L’uso della lingua latina, salvo diritti particolari, sia 

conservato nei riti latini» 

   Art. 54.  «…Si abbia cura però che i fedeli sappiano recitare e cantare 

insieme, anche in lingua latina, le parti dell’Ordinario della S. Messa 

che spettano ad essi.» 

   Art. 116. La Chiesa riconosce il canto gregoriano come canto proprio 

della liturgia romana: perciò nelle azioni liturgiche, a parità di 

condizioni, gli si riservi il posto principale» 
 

   (Concilio Ecumenico Vaticano II, Sacrosanctum Concilium, 4 
dicembre 1963))  

 
____________________________________ 
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Litterae  Apostolicae Motu Proprio datae  
“Summorum Pontificum” 

 
 

Art. 1. «Missale Romanum a Paulo VI promulgatum ordinaria 
expressio “Legis orandi” Ecclesiae catholicae ritus latini est. Missale 
autem Romanum a S. Pio V promulgatum et a B. Ioanne XXIII denuo 
editum habeatur uti extraordinaria expressio eiusdem “Legis orandi” 
Ecclesiae et ob venerabilem et antiquum eius usum debito gaudeat honore. 
Hae duae expressiones “legis orandi” Ecclesiae, minime vero inducent in 
divisionem “legis credendi” Ecclesiae; sunt enim duo usus unici ritus 
romani. 

 
Proinde Missae Sacrificium, iuxta editionem typicam Missalis Romani 

a B. Ioanne XXIII anno 1962 promulgatam et numquam abrogatam, uti 
formam extraordinariam Liturgiae Ecclesiae, celebrare licet.»  
 

Quaecumque vero a Nobis hisce Litteris Apostolicis Motu proprio 
datis decreta sunt, ea omnia firma ac rata esse et a die decima quarta 
Septembris huius anni, in festo Exaltationis Sanctae Crucis, servari 
 iubemus, contrariis quibuslibet rebus non obstantibus. 
 

Datum Romae, apud Sanctum Petrum, die septima mensis Iulii, anno 

Domini MMVII, Pontificatus Nostri tertio. 

 

BENEDICTUS PP. XVI 

*** 
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Lettera Apostolica Motu  proprio data  
"Summorum Pontificum” 

 
 

  1 «Il Messale Romano promulgato da Paolo VI è l’espressione 

ordinaria della “lex orandi” (“legge della preghiera”) della Chiesa 
cattolica di rito latino. Tuttavia il Messale Romano promulgato da San Pio 

V e nuovamente edito dal B. Giovanni XXIII deve essere considerato come 

espressione straordinaria della stessa “lex orandi” e deve essere tenuto 
nel debito onore per il suo uso venerabile e antico. Queste due espressioni 

della “lex orandi” della Chiesa non porteranno in alcun modo a una 
divisione nella “lex credendi” (“legge della fede”) della Chiesa; sono 
infatti due usi dell’unico rito roman.o. 
   Perciò è lecito celebrare il Sacrificio della Messa secondo l’edizione 

tipica del Messale Romano promulgato dal B. Giovanni XXIII nel 1962 e 

mai abrogato, come forma straordinaria della Liturgia della Chiesa. ….»  
 

   Tutto ciò che da Noi è stato stabilito con questa Lettera Apostolica 

data a modo di Motu proprio, ordiniamo che sia considerato come 
“stabilito e decretato” e da osservare dal giorno 14 settembre di 

quest’anno, festa dell’Esaltazione della Santa Croce, nonostante tutto ciò 

 che possa esservi in contrario.  

 
Dato a Roma, presso San Pietro, il 7 luglio dell’anno del Signore 2007, 
terzo del Nostro Pontificato.  
 
S. S. Benedetto XVI  

 
__________________________ 
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Bolla o Costituzione Apostolica 
“Quo Primum Tempore” 

 
 

1. «Fin dal tempo della Nostra elevazione al sommo vertice 

dell’Apostolato, abbiamo rivolto l’animo, i pensieri e tutte le Nostre forze 

alle cose riguardanti il Culto della Chiesa Romana, Madre e Maestra 

delle altre Chiese, per conservarlo puro…»  

2. «Per la qual cosa abbiamo giudicato di dover affidare questa difficile 

incombenza a uomini di eletta dottrina. E questi, [..] avendo inoltre 

consultato gli scritti antichi, [..] ci hanno lasciato memorie sul sacro 

ordinamento dei medesimi riti, hanno restituito il Messale stesso nella sua 

antica forma secondo la norma e il rito dei santi Padri 

4. Perciò affinchè tutti e dovunque adottino e osservino le tradizioni della 

Santa Chiesa Romana, Madre e Maestra Noi ordiniamo che nelle chiese 

di tutte le Provincie dell’orbe Crisiano … la S. Messa, … non potrà che 

essere cantata o recitata in altro modo da quello prescritto 

dall’ordinamento del Messale da Noi pubblicato ….»  
 

  Nessuno dunque e in nessun modo, si permetta con temerario ardimento 

di violare e trasgredire questo Nostro documento … Che se qualcuno avrà 

l’audacia di attentarvi, sappia che incorrerà nell’indignazione di Dio 

onnipotente e dei suoi beati Apostoli Pietro e Paolo.  

 
Dato a Roma, presso San Pietro, il 14 di luglio dell’anno mille 
cinquecento settanta, quinto del Nostro Pontificato.  
 
S.S. San Pio V 

__________________ 
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Le parti scritte in piccoli caratteri sono dette a bassa voce dal sacerdote e 

dai ministri. 

 

Le parti in caratteri normali sono dette o cantate dal Sacerdote 

Le parti in neretto sono dette o cantate da tutti i fedeli. 

Le parti in corsivo, come questa introduzione, sono esplicative. 

Sac.=  Sacerdote 

Min.=  Ministri o accoliti all'Altare 

Tutti = i fedeli. Siamo tutti invitati a rispondere e a partecipare, anche e 

soprattutto con il canto. Questa è la Santa Messa, non un concerto, 

quindi non si deve temere per la qualità della propria voce o 

dell’intonazione. L'essenziale è la preghiera e, come diceva 

Sant'Agostino, chi canta prega due volte. 

+ =  segno di croce del Sacerdote. 

���� =  segno di croce dei fedeli 
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PROCESSIONE D’INGRESSO E ASPERSIONE 
(IN PIEDI) 

 

Canto dell’ASPERGES ME (v. App.. A, pag. 42) o, da Pasqua a Pentecoste, del 
VIDI AQUAM (v. App. B, pag.43), durante l’aspersione dell’altare e dei fedeli 
(la domenica). Di seguito il coro canta l'Introito (proprio del giorno e parte 
variabile della S.Messa), mentre Sacerdote e Ministri recitano il salmo Iudica me. 

 
PREGHIERE AI PIEDI DELL’ALTARE  

 
Sac. - In nómine Patris + et Filii et Spíritus Sancti. Amen.  
 
Sac. - Introíbo ad altáre Dei.  
Min. - Ad Deum qui laetíficat iuventútem meam.  
 
Sac. – IUDICA ME, Deus, et discérne causam meam de gente non sancta: ab hómine iniquo, et dolóso érue me.  
Min. - Quia tu es, Deus, fortitúdo mea: quare me repulísti, et quare tristis incédo, dum afflígit me inimícus?  
Sac. – Emítte lucem tuam et veritátem tuam: ipsa me deduxérunt et adduxérunt in montem sanctum tuum, et in 

tabernácula tua.  
Min. - Et introíbo ad altáre Dei: ad Deum qui laetíficat iuventútem meam.  
Sac. - Confitébor tibi in cíthara, Deus, Deus meus; quare tristis es, ánima mea, et quare contúrbas me?  
Min. - Spera in Deo, quóniam adhuc confitébor illi: salutare vúltus mei, et Deus meus.  
Sac. - Glória Patri et Fílio et Spirítui Sancto.  
Min. - Sicut erat in princípio et nunc et semper, et in  saecula saeculórum. Amen.  

 
Sac. - Introíbo ad altáre Dei. (qui inizia la parte ad alta voce) 
 
Tutti - Ad Deum qui lætíficat iuventútem mèam 
 
Sac. - Adiutórium nostrum � in nómine Dómini.  
 
Tutti - Qui fécit cælum et tèrram  
  
Sac. - Confíteor Deo omnipoténti, Beátae Maríae semper Virgini, beáto 

Michaëli Archángelo, beáto Joánni Baptístae, sanctis Apóstolis 
Petro et Paulo, ómnibus Sánctis et vobis, fratres: quia peccávi nimis 
cogitatíone, verbo et ópere: mea culpa, mea culpa, mea máxima 
culpa. Ideo precor beátam Maríam semper Vírginem, beátum, 
Michaëlem Archángelum beátum Joánnem Baptistám, Sanctos 
Apóstolos Petrum et Paulum, ómnes Sanctos, et vos, fratres, oráre 
pro me ad Dóminum Deum nostrum. 
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PROCESSIONE D’INGRESSO E ASPERSIONE 
(IN PIEDI) 

 

Canto dell’ASPERGES ME (v. App.. A, pag. 42) o, da Pasqua a Pentecoste, del 
VIDI AQUAM (v. App. B, pag.43), durante l’aspersione dell’altare e dei fedeli 
(la domenica). Di seguito il coro canta l'Introito (proprio del giorno e parte 
variabile della S.Messa), mentre Sacerdote e Ministri recitano il salmo Iudica me. 
 

PREGHIERE AI PIEDI DELL’ALTARE  
 

Sac. - Nel nome del Padre + e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
Sac. - Mi accosterò all'altare di Dio.  
Min. - A Dio che allieta la mia giovinezza.  
 
Sac. - Fammi giustizia, o Dio, e difendi la mia causa da gente malvagia: liberami dall'uomo iniquo e fraudolento.  
Min. - Tu sei la mia forza, o Dio;  perché mi respingi?  e perché devo andare cosí  triste sotto l'oppressione del 

nemico?  
Sac. - Degnami del tuo favore e della tua grazia, onde mi guídino e mi conducano al tuo santo  
          monte e ai tuoi tabernacoli.  
Min. - Mi accosterò all'altare di Dio, a Dio che allieta la mia giovinezza.  
Sac. - Te loderò sulla mia cetra, o Dio, Dio mio; perché sei triste, anima mia? perché mi turbi?  
Min. - Spera in Dio, perché ancora potrò lodarlo, Lui che è la salvezza mia e il mio Dio.  
Sac. - Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.  
Min. - Come era nel principio, e ora, e sempre, e nei secoli dei secoli. Amen.  

 
Sac. - Mi accosterò all'altare di Dio. (qui inizia la parte ad alta voce)  
 
Tutti - A Dio che allieta la mia giovinezza.  
 
Sac. - Il nostro aiuto � è nel nome del Signore.  
 
Tutti - Egli ha fatto cielo e terra.  
 
Sac. - Confesso a Dio onnipotente, alla beata sempre Vergine Maria, al 

beato Michele Arcangelo, al beato Giovanni Battista, ai Santi 
Apostoli Pietro e Paolo, a tutti i Santi e a voi fratelli di aver molto 
peccato, in pensieri, parole ed opere: per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa. E perciò supplico la beata sempre Vergine 
Maria, il beato Michele Arcangelo il beato Giovanni Battista, i 
Santi Apostoli Pietro e Paolo, tutti i Santi, e voi fratelli, di pregare 
per me il Signore Dio nostro. 
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Min. - Misereátur tui Omnípotens Deus, et dimíssis peccátis tuis, perdúcat 
te ad vitam aetérnam.  

 
Sac. - Amen.  
 
Tutti - Confíteor Deo Omnipoténti, Beátæ Maríæ semper Vírgini, 

beáto Michaëli Archángelo, beáto Joánni Baptístae, sanctis 
Apóstolis Petro et Paulo, ómnibus Sánctis et tibi, pater: quia 
peccávi nimis cogitatíone, verbo et ópere: (percuotendosi per tre 
volte il petto) mea culpa, mea culpa, mea máxima culpa.  Ideo 
prècor Beátam Maríam semper Vírginem, beátum Michaëlem 
Archángelum, beátum Joánnem Baptistám, Sanctos Apóstolos 
Pètrum et Pàulum, ómnes Sanctos, et te, pater, oráre pro me 
ad Dóminum Deum nostrum. 

  
Sac. - Misereátur vestri omnípotens Deus, et dimíssis peccátis vestris 

perdúcat vos ad vitam aetérnam.  
 
Tutti - Amen.  
 
Sac. - Indulgéntiam, � absolutiónem, et remissiónem peccatórum   

nostrórum, tríbuat nobis omnípotens et miséricors Dóminus.  
  
Tutti - Amen 
  
Sac. - Deus, tu convérsus vivificábis nos.  
 

Tutti - Et plebs tua lætábitur in te.  
 

Sac. - Osténde nobis, Dómine, misericórdiam tuam.  
 

Tutti - Et salutáre tùum da nobis 
 
Sac. - Dómine, exáudi oratiónem meam.  
 

Tutti - Et clámor meus ad te véniat 
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Min. - Dio onnipotente abbia pietà di te e, perdonati i tuoi peccati, ti 
conduca alla vita eterna.  
 
Sac. - Amen.  
 
Tutti - Confesso a Dio onnipotente, alla beata sempre Vergine Maria, 

al beato Michele Arcangelo, al beato Giovanni Battista, ai Santi 
Apostoli Pietro e Paolo, a tutti i Santi e a te, padre, di aver 
molto peccato, in pensieri, parole ed opere: (percuotendosi per 
tre volte il petto) per mia colpa, mia colpa, mia grandissima 
colpa. E perciò supplico la beata sempre Vergine Maria, il 
beato Michele Arcangelo, il beato Giovanni Battista, i Santi 
Apostoli Pietro e Paolo, tutti i Santi, e te, padre, di pregare per 
me il Signore Dio nostro.  

 
Sac. - Dio onnipotente abbia pietà di voi e, rimessi i vostri peccati, vi 

conduca alla vita eterna.  
 
Tutti - Amen.  
 
Sac. - Il Signore onnipotente e misericordioso � ci accordi il perdono, 

l'assoluzione e la remissione dei nostri peccati.  
 
Tutti - Amen.  
 
Sac. - Volgendoti a noi, o Dio, ci farai vivere.  
 

Tutti - E il tuo popolo si rallegrerà in Te.  
 

Sac. - Mostraci, o Signore, la tua misericordia. 
  
Tutti - E donaci la tua salvezza.  
 
Sac. - Ascolta Signore la mia preghiera.  
 

Tutti - E il mio grido giunga fino a Te.  
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Sac. - Dóminus vobiscum. 
 

Tutti - Et cum spíritu tuo  
 
Sac. - Orémus  
 

 
INTROITO 
(SEDUTI) 

 
 
Il Sacerdote ascende all’altare.  
 
Sac. - Aufer a nobis, quaésumus, Dómine, iniquitátes nostras: ut ad sancta sanctórum puris mereámur méntibus 
introíre. Per Christum Dóminum nostrum. Amen.  

Il Sacerdote bacia la pietra sacra dell’altare dicendo: 

Orámus te, Dómine, per mérita Sanctórum tuórum quórum relíquiae hic sunt, et omnium Sanctórum: ut 
indulgére dignéris ómnia peccata mea. Amen.  

 
Nella Messa solenne, si incensa il tabernacolo, la croce e l’altare. 

 
 
 

CANTO DEL KYRIE 
 

(v. appendice C, pag. 44 per lo spartito) a voci alternate con il coro: i 

fedeli cantano le parti qui sottolineate e in neretto) 
 

Kyrie, eléison.  
Kyrie, eléison.  
Kyrie, eléison.  
Christe, eléison.  
Christe, eléison.  
Christe, eléison.  
Kyrie, eléison.  
Kyrie, eléison.  
Kyrie, eléison.  
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Sac. - Il Signore sia con voi.  
 

Tutti - E con il tuo spirito.  
 
Sac. - Preghiamo. 

 
 

INTROITO 
(SEDUTI) 

 
 
 

Il Sacerdote ascende all’altare.  
 
Sac. - Togli da noi, o Signore, le nostre iniquità: affinché con animo puro possiamo entrare nel Santo dei Santi. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.  

Il Sacerdote bacia la pietra sacra dell'Altare dicendo: 
Ti preghiamo, o Signore, per i meriti dei tuoi Santi dei quali son qui le reliquie, e di tutti i tuoi Santi: affinché ti 
degni di perdonare tutti i miei peccati. Amen.  

 
Nella S. Messe Solenne, si incensa il tabernacolo, la croce e l’altare 

 

 
CANTO DEL KYRIE 

 
(v. appendice C, pag. 44 per lo spartito) a voci alternate con il coro; i fedeli 

cantano le parti sottolineate e in neretto 

 
Signore, pietà.  
Signore, pietà. 
Signore, pietà  
Cristo, pietà. 
Cristo, pietà.  
Cristo, pietà. 
Signore, pietà.  
Signore, pietà. 
Signore, pietà.  
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CANTO DEL GLORIA 
(IN PIEDI) 

(si omette in tempo di Avvento e di Quaresima) 

Si canta (v. appendice C, pag. 44 per lo spartito) a voci alternate con il 

coro: i fedeli cantano le parti sottolineate e in neretto  
 
 

Sac. - GLÓRIA IN EXCÉLSIS DEO  
 

Et in terra pax homínibus bonæ voluntátis. 
Laudámus te.   
Benedícimus te. 
Adorámus te.  
Glorificámus te. 
Grátias ágimus tibi pròpter magnam glóriam tuam.  
Dómine Deus, Rex cæléstis, Deus Pàter Omnípotens. 
Dómine, Fili unigénite Iesu Christe.  
Dómine Deus, Agnus Dei, Filius Patris. 
Qui tollis peccáta mundi, miserére nobis.  
Qui tollis peccáta mundi, súscipe deprecatiónem nostram. 
Qui sedes ad déxteram Patris, miserére nobis.  
Quóniam tu solus Sanctus. 
Tu solus Dóminus.  
Tu solus Altíssimus, Iesu Christe.   
� Cum Sancto Spiritu in glória Dei Patris. 
Amen.  
 
 

Sac. - Dóminus vobíscum.  
 

Tutti - Et cum spíritu tuo 
 
Il Sacerdote recita l'orazione detta COLLETTA, che è parte variabile della 

S. Messa e così termina: 
 
Sac - …per omnia saécula sæculórum  
 
Tutti - Amen. 
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CANTO DEL GLORIA 
(IN PIEDI) 

Si omette in tempo di Avvento e di Quaresima 

Si canta (v. appendice C, pag. 44 per lo spartito) a voci alternate con il 

coro: i fedeli cantano le parti sottolineate e in neretto  
 
 

Sac. - GLORIA NELL’ALTO DEI CIELI  
 

E pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi Ti lodiamo.   
Ti benediciamo. 
Ti adoriamo.  
Ti glorifichiamo. 
Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesú Cristo.  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre.  
Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.  
Tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica.  
Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Poiché Tu solo il Santo.  
Tu solo il Signore.  
Tu solo l'Altissimo, Gesú Cristo.   
� Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.  
Amen.  
 
 

Sac. - Il Signore sia con voi.  
 

Tutti - E con il tuo spirito.  
 
Il Sacerdote recita l'orazione detta COLLETTA, che è parte variabile della 

S. Messa e così termina: 
 
Sac. - …per tutti i secoli dei secoli 
 
Tutti - Amen. 
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LETTURA DELL’EPISTOLA   
(SEDUTI) 

 
Lettura dell’EPISTOLA che è parte variabile della S. Messa, alla fine della 

quale 

 
Min - Deo grátias. 
 
Il Coro canta il GRADUALE e l’ALLELUIA (o il TRATTO), che sono 
parti variabili della S. Messa. 
 
Sac. - Munda cor meum, ac lábia mea, omnípotens Deus, qui lábia Isaiae prophétae cálculo mundásti igníto; ita 
me tua grata miseratióne dignáre mundáre, ut sanctum Evangélium Tuum digne váleam nuntiáre. Per Christum 
Dóminum nostrum. Amen.  
Sac. - Iube, Dómne, benedìcere.  
Sac. - Dóminus sit in corde meo et in lábiis meis: ut dígne et competénter annúntiem Evangélium suum. Amen.  

 
 

LETTURA DEL S. VANGELO 
(IN PIEDI) 

 
Sac. - Dóminus vobiscum.  
 

Tutti - Et cum spíritu tuo.  
 

Sac. - + Sequéntia [oppure: Inítium] sancti Evangélii secúndum…  
 

� Si fa un triplice segno di croce col pollice sulla fronte, sulla bocca e sul cuore. 
 

Tutti - Glória tibi, Dómine.  
 
Lettura del S. Vangelo, che è parte variabile della Messa. Al termine:  
 
Min. - Laus tibi Christe.  
 
Sac. - Per evangélica dicta deleántur nostra delícta  

 
OMELIA O PREDICA  

(SEDUTI) 
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LETTURA DELL’EPISTOLA   
(SEDUTI) 

 
Lettura dell’EPISTOLA che è parte variabile della S. Messa, alla fine 

della quale 

 
Min - Deo grátias. 
 
Il Coro canta il GRADUALE e l’ALLELUIA (o il TRATTO), che sono 
parti variabili della S. Messa. 
.  
Sac. - Mondami il cuore e le labbra, o Dio onnipotente, che mondasti con acceso carbone le labbra del profeta 
Isaia; con la tua benigna misericordia degnati di mondarmi in modo che io possa annunziare degnamente il tuo 
santo Vangelo. Per il Cristo nostro Signore. Amen.  
Sac. - Degnati, o Signore, di benedirmi.  
Sac. - Il Signore sia nel mio cuore e sulle mie labbra, affinché in modo degno e conveniente annunzi il suo 
Vangelo. Amen.  

 
LETTURA DEL S. VANGELO 

(IN PIEDI) 

 
Sac. - Il Signore sia con voi 
 

Tutti - E con il tuo spirito 
 

Sac. - + Dal [oppure: Inizio del] Santo Vangelo secondo …  
 

� Si fa un triplice segno di croce col pollice sulla fronte, sulla bocca e sul cuore 
 

Tutti - Gloria a Te, Signore 
 
Lettura del Vangelo, che è parte variabile della Messa. Al termine:  
 
Min. - Lode a Te o Cristo.  
 
Sac. - Per questi evangelici detti siano perdonati i nostri delitti.  

 
 

OMELIA O PREDICA 
(SEDUTI) 
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CANTO DEL CREDO 
 (IN PIEDI) 

(v. appendice D, pag. 47  per lo spartito) a voci alternate con il coro. 

 I fedeli cantano le parti sottolineate ed  in neretto. 

 

 

Sac. - CREDO IN UNUM DEUM  
 
Patrem omnipoténtem, factórem coeli et terrae, visibílium ómnium, et 

invisibílium.  
Et in ùnum Dóminum Jesum Christum, Fílium Dei unigénitum. 
Et ex Patre natum ante ómnia saécula.  
Deum de Deo, lùmen de lúmine, Deum verum de Deo vero. 
Génitum, non factum, consubstantiálem Patri: per quem ómnia facta sunt.  
Qui pròpter nos hómines, et pròpter nostram salútem descéndit de 

cœlis. 
 

(IN GINOCCHIO) 
Et incarnátus est de Spíritu Sancto ex Maria Vírgine: et homo factus est.  

 
(IN PIEDI) 

Crucifíxus étiam pro nobis: sub Póntio Pilato pàssus, et sepúltus est. 
Et resurréxit tértia die, secúndum Scriptúras.  
Et ascéndit in cœlum: sedet ad déxteram Patris. 
Et íterum ventúrus est cum glória iudicáre vivos et mórtuos: cuius regni 

non erit finis.  
Et in Spíritum Sanctum, Dóminum, et vivificántem: qui ex Patre,  

Filióque procédit. 
Qui cum Patre et Filio simul adorátur et conglorificátur: qui locútus est per 

Prophétas.  
Et unam, sanctam, cathólicam et apostólicam Ecclésiam. 
Confíteor unum baptísma in remissiónem peccatórum.  
Et expécto resurrectiónem mortuórum.  
� Et vitam ventúri sæculi.   
Amen. 
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CANTO DEL CREDO 
(IN PIEDI) 

 (v. appendice D, pag. 47 per lo spartito) a voci alternate con il coro. I 

fedeli cantano le parti sottolineate ed  in neretto. 

 

 

Sac. - CREDO IN UN SOLO DIO  
 

Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili ed  
       invisibili.  
E in un solo Signore, Gesú Cristo, unigenito Figlio di Dio.  
Nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero.  
Generato, non creato, della stessa sostanza del Padre: per mezzo del quale 
tutte le cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo.  
 
 

(IN GINOCCHIO) 
E per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria: 
e si è fatto uomo.   

(IN PIEDI) 
Fu crocifisso per noi: sotto Ponzio Pilato morí e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture.  
È salito al cielo: siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà nella gloria a giudicare i vivi e i morti: e il suo regno non  
      avrà mai fine.  
Credo  nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita: e procede dal 
     Padre e dal Figlio.  
E con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei 
       Profeti.  
Credo la Chiesa: una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti.  
� E la vita del mondo che verrà. 
Amen. 
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OFFERTORIO 
 

Sac. - Dóminus vobiscum.  
 

Tutti - Et cum spíritu tuo 
 
Sac. - Orémus. 
  

(SEDUTI) 
 

Il Coro canta l'antifona all'OFFERTORIO del giorno, che è parte 

variabile della S. Messa 

 
 
Sac. - SÚSCIPE, sancte Pater, omnípotens ætérne Deus, hanc immaculátam hóstiam, quam ego indígnus 
fámulus Tuus óffero Tibi Deo meo vivo, et vero, pro innumerabílibus peccátis, et offensiónibus, et negligéntiis 
meis, et pro ómnibus circumstántibus, sed et pro ómnibus fidélibus christiánis vivis atque defúnctis: ut mihi et 
illis profíciat ad salútem in vitam ætérnam. Amen.  
 
Deus, qui humánæ substántiæ dignitátem mirabíliter condidísti, et mirabílius reformásti: da nobis per huius aquæ 
et vini mystérium, eius divinitátis esse consórtes, qui humanitátis nostræ fieri dignátus est párticeps, Iesus 
Christus Fílius Tuus Dóminus noster: Qui tecum vivit et regnat in unitáte Spíritus Sancti, Deus, per ómnia 
sæcula sæculórum. Amen.  
 
OFFÉRIMUS TIBI, Dómine, cálicem salutáris, tuam deprecántes cleméntiam: ut in conspéctu divinæ maiestátis 
Tuæ, pro nostra, et totíus mundi salúte cum odóre suavitátis ascéndat. Amen.  
 
In spíritu humilitátis, et in ánimo contríto suscipiámur a te, Dómine: et sic fiat sacrifícium nostrum in conspéctu 
tuo hódie, ut pláceat tibi, Dómine Deus.   
 
VENI, SANCTIFICÁTOR omnípotens, ætérne Deus, et +bénedic hoc sacrifícium tuo sancto nómini 
præparátum.  
_________________________ 
 

Nella S. Messa Solenne il sacerdote benedice l’incenso 
 
Per intercessiónem beáti Michaélis Archángeli, stantis a dextris altáris incénsi, et ómnium electórum suórum, 
incénsum istud dignétur Dóminus bene+dícere, et in odórem suavitátis accípere. Per Christum Dóminum 
nostrum. Amen.  
 

Incensazione delle offerte, della Croce e dell'Altare, del Sacerdote, dei ministri e dei fedeli: 
 
Incénsum istud a te benedíctum, ascéndat ad te, Dómine: et descéndat super nos misericórdia tua. Dirigátur, 
Dómine, orátio mea, sicut incénsum in conspéctu tuo: elevátio mánuum meárum sacrifícium vespertínum.  
Pone, Dómine, custódiam ori meo, et óstium circumstántiæ lábiis meis: ut non declínet cor  
.meum in verba malítiæ, ad excusándas excusatiónes in peccátis.  
Accéndat in nobis Dóminus ignem sui amóris, et flammam ætérnæ caritátis. Amen 
_________________________ 
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OFFERTORIO 
 
 

Sac. - Il Signore sia con voi.  
 

Tutti - E con il tuo spirito.  
 

Sac. - Preghiamo. 
(SEDUTI) 

  
Il Coro canta l'antifona all'OFFERTORIO del giorno, che è parte 

variabile della S. Messa 

 
 
Sac. - ACCETTA, Padre santo, onnipotente eterno Dio, questa ostia immacolata, che io, indegno servo tuo, offro 
a Te Dio mio vivo e vero, per gli innumerevoli peccati, offese e negligenze mie, e per tutti i circostanti, come 
pure per tutti i fedeli cristiani vivi e defunti, affinché a me ed a loro torni di salvezza per la vita eterna. Amen.  
 
O Dio, che in modo meraviglioso creasti la nobile natura dell'uomo, e piú meravigliosamente ancora l'hai 
riformata, concedici di diventare, mediante il mistero di quest'acqua e di questo vino, consorti della divinità di 
Colui che si degnò farsi partecipe della nostra umanità, Gesú Cristo tuo Figlio, Nostro Signore, che è Dio e vive 
e regna con Te nell'unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 
TI OFFRIAMO, o Signore, questo calice di salvezza, e scongiuriamo la tua clemenza, affinché esso salga come 
odore soave al cospetto della tua divina mæstà, per la salvezza nostra e del mondo intero. Amen.  
 
Con spirito di umiltà e con animo contrito, possiamo noi, o Signore, esserti accetti, e il nostro sacrificio si 
compia oggi alla tua presenza in modo da piacere a Te, o Signore Dio.  
 
VIENI  Dio eterno, onnipotente, santificatore,  e + benedici  questo sacrificio preparato nel tuo santo nome.  
 
_________________________ 
 
Nella S. Messa Solenne il sacerdote benedice l’incenso 
 
Sac. - Per intercessione del beato Michele Arcangelo, che sta alla destra dell'altare dell'incenso, e per quella di 
tutti gli eletti suoi, il Signore si degni di bene+dire quest'incenso e di accettarlo come soave profumo. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.  
 

Incensazione delle offerte, della Croce e dell'Altare, del Sacerdote, dei ministri e dei fedeli: 
 
Quest'incenso da Te benedetto salga fino a Te, o Signore, e discenda su di noi la tua misericordia. Salga, o 
Signore, la mia orazione come incenso al tuo cospetto; sia l'elevazione delle mie mani come il sacrificio 
vespertino.  
Custodisci, o Signore, la mia bocca e sorveglia le mie labbra: non permettere che il mio cuore trascenda a 
maliziose parole e a cercare scuse ai miei peccati.  
Accenda in noi il Signore il fuoco del suo amore e la fiamma dell'eterna carità. Amen.  
 
_________________________
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Lavanda delle mani: 

 
LAVÁBO inter innocéntes manus meas: et circúmdabo altáre tuum, Dómine:  
Ut áudiam vocem laudis, et enárrem univérsa mirabília tua.  
Dómine, diléxi decórem domus tuæ, et locum habitatiónis glóriæ tuæ.  
Ne perdas cum ímpiis, Deus, ánimam meam, et cum viris sánguinum vitam meam:  
In quorum mánibus iniquitátes sunt: déxtera eórum repléta est munéribus.  
Ego autem in innocéntia mea ingréssus sum: rédime me et miserére mei.  
Pes meus stetit in dirécto: in ecclésiis benedícam te, Dómine.  
Glória Patri, et Fílio, et Spirítui Sancto.  
Sicut erat in princípio, et nunc et semper, et in sæcula sæculórum.  Amen 
 
SÚSCIPE, sancta Trínitas, hanc oblatiónem, quam Tibi offérimus ob memóriam passiónis, resurrectiónis, et 
ascensiónis Iesu Christi Dómini nostri: et in honórem beátæ Mariæ semper Vírginis, et beáti Ioánnis Baptistæ, et 
sanctórum Apostolórum Petri et Pauli, et istórum, et ómnium Sanctórum: ut illis profíciat ad honórem, nobis 
autem ad salútem; et illi pro nobis intercédere dignéntur in cœlis, quorum memóriam ágimus in terris.  
Per eúmdem Christum Dóminum nostrum. Amen.  
 
Sac. - ORÁTE, FRATRES: ut meum ac vestrum sacrifícium acceptábile fiat apud Deum 
          Patrem omnipoténtem.  
  
Min. - Suscípiat Dóminus sacrifícium de mánibus tuis, ad laudem, et glóriam nóminis sui, ad 

 utilitátem quoque nostram  totiúsque Ecclésiæ suæ sanctæ.  
 
Sac. - Amen.  

 
Il Sacerdote a bassa voce legge l'orazione detta SECRETA, che è parte 
variabile della Messa, e termina con queste parole ad alta voce: 
 
Sac. - … per omnia sæcula sæculórum.      
 
Tutti - Amen. 
 

PREFAZIO 
 (IN PIEDI) 

 
Sac. - Dóminus vobiscum.  
 
Tutti - Et cum spíritu tuo 
 
Sac. - Sursum corda.  
 
Tutti - Habémus ad Dóminum  
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Lavanda delle mani: 

 
LAVERO’ fra gli innocenti le mie mani: ed andrò intorno al tuo altare, o Signore:  
Per udire voci di lode, e per narrare le tue meraviglie.  
O Signore, ho amato lo splendore della tua casa, e il luogo ove abita la tua gloria.  
Non perdere insieme con gli empi, o Dio, l'anima mia, né la mia vita con gli uomini sanguinari:  
Nelle cui mani stanno le iniquità: e la cui destra è piena di regali.  
Io invece ho camminato nella mia innocenza: riscattami e abbi pietà di me.  
Il mio piede è rimasto sul retto sentiero: ti benedirò nelle adunanze, o Signore.  
Gloria al Padre, e al Figlio e allo Spirito Santo.  
Come era in principio, e ora e sempre, e nei secoli dei secoli. Amen 

 
ACCETTA, o Santissima Trinità, questa offerta che ti facciamo in memoria della passione, risurrezione e 
ascensione di nostro Signore Gesù Cristo, e in onore della beata sempre Vergine Maria, di san Giovanni Battista, 
dei santi Apostoli Pietro e Paolo, di questi [santi le cui reliquie sono nell'Altare], e di tutti i Santi, affinché ad essi 
sia d'onore e a noi di salvezza, e si degnino d'intercedere per noi in Cielo, mentre noi facciamo memoria di loro 
in terra. Per il medesimo Cristo nostro Signore. Amen.  
 
Sac. - PREGATE FRATELLI,  affinché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio Padre onnipotente.  

 
Min. - Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio, a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta 

la sua Santa Chiesa.  
 
Sac. - Amen.  

 
Il Sacerdote a bassa voce legge l'orazione detta SECRETA, che è parte 
variabile della Messa, e termina con queste parole ad alta voce: 

 
Sac. - ...per tutti i secoli dei secoli.  
 
Tutti - Amen. 

 
 

PREFAZIO 
 (IN PIEDI) 

 
Sac. - Il Signore sia con voi.  
 
Tutti - E con il tuo spirito.  
 
Sac. - In alto i nostri cuori.  
 
Tutti - Sono rivolti al Signore.  
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Sac. - Grátias agámus Dómino Deo nostro.  
 
Tutti - Dignum et iùstum est.  

 
Segue il PREFAZIO proprio del giorno, che è parte variabile della Messa. 

Il più frequente per la Domenica è il seguente (Prefazio della SS. Trinità): 
 
Sac. - VERE DIGNUM et iustum est, aéquum et salutáre, nos tibi semper 

et ubíque grátias ágere: Dómine, sancte Pater, Omnípotens aetérne 
Deus: qui cum unigénito Fílio tuo, et Spíritu Sancto, unus es Deus, 
unus es Dóminus: non in uníus singularitáte persónae, sed in uníus 
trinitáte sabstántiae.  

         Quod énim de tua glória, revelánte te, crédimus, hoc de Fílio tuo, hoc 
de Spíritu Sancto, sine differéntia discretiónis sentímus.  

         Ut in confessióne verae sempiternaéque Deitátis, et in persónis 
propríetas, et in esséntia únitas, et in maiestáte adorétur aequálitas.  

         Quam láudant Angeli atque Archángeli, Chérubim quoque ac 
Séraphim: qui non céssant clamáre cotídie, una voce dicéntes:  

 
 

 
 
 

CANTO DEL SANCTUS 
 

(v. appendice C, pag. 46 per lo spartito) a voce unisona con il coro 
 
Sanctus, Sanctus, Sanctus Dóminus Deus Sábaoth.  
Pleni sunt coéli et terra glória tua.  
Hosánna in excélsis.   
� Benedíctus qui venit in nómine Dómini.  
Hosánna in excélsis. 
 

 

 

24 

 
Sac. - Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  
 
Tutti - È cosa buona e giusta.  
 
Segue il PREFAZIO proprio del giorno, che è parte variabile della Messa. 

Il più frequente per la Domenica è il seguente (Prefazio della SS. Trinità): 
 
Sac. - È’ VERAMENTE cosa buona e giusta, equa e salutare, che noi, 

sempre e in ogni luogo, Ti rendiamo grazie, o Signore Padre Santo, 
Onnipotente, Eterno Dio: che col Figlio Tuo unigenito e con lo 
Spirito Santo, sei un Dio solo ed un solo Signore, non nella 
singolarità di una sola persona, ma nella Trinità di una sola sostanza.  
Cosí che quanto per Tua rivelazione crediamo della Tua gloria, il 
medesimo sentiamo, senza distinzione, sia di Tuo Figlio sia dello 
Spirito Santo. 

 E questo affinché nella professione della vera e sempiterna Divinità, 
si adori la proprietà nelle persone, l’unità nell’essenza e 
l’uguaglianza nella maestà.  

 La quale lodano gli Angeli e gli Arcangeli, i Cherubini e i Serafini, 
che non cessano ogni giorno di acclamare, dicendo ad una voce:  

 
 
 

CANTO DEL SANCTUS 
 

(v. appendice C, pag. 46 per lo spartito) a voce unisona con il coro 
 

Santo, Santo, Santo il Signore, Dio degli eserciti  
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell'alto dei cieli   
� Benedetto Colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell'alto dei cieli. 



 

 

25 

                   CONSACRAZIONE 
CANONE ROMANO 

 

(IN GINOCCHIO) 

 

Ecco il momento culminante della liturgia, la 

Consacrazione del pane e del vino che, ferme 

le loro apparenze, divengono realmente il 

Corpo ed il Sangue di Gesù Cristo, Nostro 

Signore, il quale riattualizza e ripete in modo 

incruento il Suo Sacrificio sulla croce per la 

salvezza del Mondo. In questo solennissimo 

momento della S. Messa, scriveva Papa S. 

Gregorio Magno «nell'ora del Sacrificio, alla voce del Sacerdote i cieli si 

aprono... a questo mistero partecipano i cori angelici... l'Alto e il Basso si 

congiungono, il Cielo e la Terra si uniscono, il visibile e l'invisibile 

divengono una sola cosa» (Dial. IV 58.2). 
 

 

Sac.: - TE IGITUR, clementíssime Pater, per Iesum Christum Filium tuum Dóminum nostrum, súpplices 
rogámus, ac pétimus uti accépta hábeas, et benedícas haec + dona, haec + múnera, hæc + sancta sacrifícia illibáta 
in primis, quae tibi offérimus pro Ecclésia tua sancta cathólica: quam pacificáre, custodíre, adunáre et régere 
dignéris toto orbe terrárum: una cum fámulo tuo Papa nostro N………o, et Antístite nostro N. ….., et ómnibus 
orthodóxis, atque cathólicae, et apostólicae fidei cultóribus.  
 
Memento dei vivi: 
MEMÉNTO, DÓMINE, famulórum, famularúmque tuárum N… et N… et ómnium circumstántium, quorum tibi 
fides cógnita est, et nota devótio, pro quibus tibi offérimus: hoc sacrifícium láudis, pro se, suísque ómnibus: pro 
redemptióne animárum suárum, pro spe salútis, et incolumitátis suae: tibíque reddunt vota sua aetérno Deo, vivo 
et vero.  
 
COMMUNICÁNTES, et memóriam venerántes, in prímis gloriósae semper Vírginis Mariae, Genetrícis Dei et 
Dómini nostri Iesu Christi: sed et beáti Ióseph, eiúsdem Vírginis Sponsi, et beatórum Apostolórum ac Mártyrum 
tuórum: Petri et Pauli, Andréae, Iacóbi, Ioánnis, Thomæ, Iacóbi, Philíppi, Bartholomaéi, Matthaéi, Simónis et 
Thaddaéi: Lini, Cleti, Cleméntis, Xysti, Cornélii, Cypriáni, Lauréntii, Chrysógoni, Ioánnis et Pauli, Cosmae et 
Damiáni: et ómnium Sanctórum tuórum; quorum méritis, precibúsque concédas, ut in ómnibus protectiónis Tuae 
muniámur auxílio.  Per eúmdem Christum Dóminum nostrum. Amen.  
 
HANC ÍGITUR oblatiónem servitútis nostrae, sed et cunctae famíliae tuae, quaésumus, Dómine, ut placátus 
accípias: diésque nostros in tua pace dispónas, atque ab aetérna damnatióne nos éripi, et in electórum tuórum 
iúbeas grege numerári. Per Christum Dóminum nostrum. Amen. 
 

QUAM OBLATIÓNEM tu, Deus, in ómnibus, quaésumus, bene+díctam, adscríp+tam, ra+tam, rationábilem, 
acceptabilémque fácere dignéris  ut nobis Cor+pus  et San+guis fiat dilectíssimi Filii tui Dómini nostri Iesu Christi. 
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 CONSACRAZIONE 
CANONE ROMANO 

 

(IN GINOCCHIO) 

 

Ecco il momento culminante della liturgia, la 

Consacrazione del pane e del vino che, ferme 

le loro apparenze, divengono realmente il 

Corpo ed il Sangue di Gesù Cristo, Nostro 

Signore, il quale riattualizza e ripete in modo 

incruento il Suo Sacrificio sulla croce per la 

salvezza del Mondo. In questo solennissimo 

momento della S. Messa, scriveva Papa S. 

Gregorio Magno «nell'ora del sacrificio, alla 

voce del Sacerdote i cieli si aprono... a questo mistero partecipano i cori 

angelici... l'Alto e il Basso si congiungono, il Cielo e la terra si uniscono, il 

visibile e l'invisibile divengono una sola cosa» (Dial. IV 58.2). 
 
Sac. - TE DUNQUE, o clementissimo Padre, per Gesú Cristo Tuo Figlio nostro Signore, noi supplichiamo e 
preghiamo di gradire e di benedire  questi +doni, questi +regali, questi +santi ed illibati sacrificii che noi Ti 
offriamo, anzitutto per la Tua santa Chiesa Cattolica, affinché Ti degni pacificarla, custodirla, riunirla e 
governarla in tutto il mondo, insieme con il Tuo servo e Papa nostro N. ….., col nostro Vescovo N. ….. e con 
tutti i veri credenti e seguaci della cattolica ed apostolica fede.  
 
Memento dei vivi: 
RICORDATI, o Signore, dei Tuoi servi e delle Tue serve N…… e N…… e di tutti i circostanti, di cui conosci la 
fede e la devozione, per i quali, e per tutti i loro cari, Ti offriamo questo sacrificio di lode, a redenzione delle loro 
anime, per la sperata salute e incolumità; ed essi rendono i loro voti a Te, o eterno Dio vivo e vero.  
 
 
UNITI IN COMUNIONE  e venerando anche la memoria, anzitutto della gloriosa sempre Vergine Maria, Madre 
del nostro Dio e Signore Gesú Cristo, del beato Giuseppe Suo Sposo e di quella dei Tuoi beati Apostoli e 
Martiri: Pietro e Paolo, Andrea, Giacomo, Giovanni, Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Simone 
e Taddeo, Lino, Cleto, Clemente, Sisto, Cornelio, Cipriano, Lorenzo, Crisógono, Giovanni e Paolo, Cosma e 
Damiano, e di tutti i Tuoi Santi; per i meriti e per le preghiere dei quali concedi che in ogni cosa siamo assistiti 
dall'aiuto della Tua protezione. Per il medesimo Cristo nostro Signore. Amen.  
 
TI PREGHIAMO DUNQUE , o Signore, di accettare benevolmente questa offerta di noi Tuoi servi e di tutta la 
Tua famiglia; fa che i nostri giorni scorrano nella Tua pace e che noi veniamo liberati dall’eterna dannazione e 
annoverati nel gregge dei Tuoi eletti. Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 
LA QUALE OFFERTA Tu, o Dio, dégnati, Ti supplichiamo, di rendere in tutto +benedetta, +ascritta, +rata, 
ragionevole e accettabile affinché diventi per noi il +Corpo e il +Sangue del Tuo dilettissimo Figlio nostro 
Signore Gesú Cristo.  
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suono della campanella 
 
Qui pridie quam paterétur accépit panem in sanctas ac venerábiles manus suas et elevátis óculis in coélum, ad te 
Deum Patrem Suum omnipoténtem, tibi grátias ágens,  bene+díxit, fregit, dedítque discípulis suis, dicens:  
 
 
«ACCÍPITE, ET MANDUCÁTE EX HOC ÓMNES:  
HOC EST ENIM CORPUS MEUM». 
 
Genuflessione ed ostensione dell'Ostia consacrata. La campanella suona tre volte 
 
 
 
Símili modo póstquam cenátum est accípiens et hunc præclárum cálicem in sanctas ac venerábiles manus  suas: 
item, tibi grátias ágens bene+díxit , dedítque discípulis suis, dicens:  
 
«ACCÍPITE ET BIBÍTE EX EO ÓMNES:  
HIC EST ENIM CALIX SÁNGUINIS MEI,  
NOVI ET AETÉRNI TESTAMÉNTI:   
MYSTÉRIUM FÍDEI:   
QUI PRO VOBIS ET PRO MULTIS  EFFUNDÉTUR  
IN REMISSIÓNEM PECCATÓRUM. 
HAEC QUOTIESCÚMQUE FECÉRITIS, IN MEI MEMÓRIAM FACIÉTIS».  
 
Genuflessione ed ostensione del Calice col Vino consacrato. La campanella suona 

tre volte 
 
 
UNDE ET MÉMORES, Dómine, nos servi tui, sed et plebs tua sancta, eiúsdem Christi Fílii tui, Dómini nostri, tam 
beátae passiónis, nec non et ab ínferis resurrectiónis, sed et in coélos gloriósae ascensiónis: offérimus praeclárae 
maiestáti tuae, de tuis donis, ac datis hóstiam + puram, hóstiam + sanctam, hóstiam + immaculátam,  Panem + 
sanctum vitae aetérnae  et cálicem + salútis perpétuae.  
Supra quæ propítio ac seréno vultu respícere dignéris: et accépta habére, sícuti accépta habére dignátus es múnera 
púeri tui iusti Abel, et sacrifícium Patriárchae nostri Abrahae: et quod tibi óbtulit summus sacérdos tuus 
Melchísedech, sanctum sacrifícium, immaculátam hóstiam.  
 
SÚPPLICES te rogámus, omnípotens Deus: iube haec perférri per manus sancti Angeli tui in sublíme altáre tuum, 
in conspéctu divinae maiestátis tuae: ut quotquot ex hac altáris participatióne sacrosánctum Fílii tui Cór+pus et 
Sán+guinem sumpsérimus  ómni benedictióne coelésti et grátia repleámur.  Per eúmdem Christum Dóminum 
nostrum. Amen.  
 
Memento dei defunti: 
MEMÉNTO ÉTIAM, Dómine, famulórum, famulorúmque tuárum N… et N… qui nos praecessérunt cum signo 
fídei et dórmiunt in somno pacis. Ipsis, Dómine, et ómnibus in Christo quiescéntibus, locum refrigérii, lucis et 
pacis, ut indúlgeas, deprecámur.  
Per eúmdem Christum Dóminum nostrum. Amen.  
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Suono della campanella 
 
Il Quale nella vigilia della Passione, preso il pane nelle Sue sante e venerabili mani, levati gli occhi al cielo, 
rendendo grazie a Te, Dio Padre onnipotente, lo +benedisse, lo spezzò e lo diede ai Suoi discepoli, dicendo:  
 
 
«PRENDETE E MANGIATENE TUTTI:  
QUESTO È IL MIO CORPO.» 
 
Genuflessione ed ostensione dell'Ostia consacrata. La campanella suona tre 

volte 
 
 
Allo stesso modo, dopo la cena, prese nelle Sue sante e venerabili mani anche questo glorioso calice: di nuovo  
rendendoTi grazie, lo +benedisse, e lo diede ai Suoi discepoli, dicendo:  
 
«PRENDETE E BEVETENE TUTTI:  
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE,   
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA:  
MISTERO DELLA FEDE:  
CHE PER VOI E PER MOLTI  SARÀ VERSATO 
 IN REMISSIONE  DEI PECCATI. 
OGNI VOLTA FARETE QUESTO, LO FARETE IN MEMORIA DI ME.» 
 
Genuflessione ed ostensione del Calice col vino consacrato. La campanella 

suona tre volte 
 
 
ONDE anche noi Tuoi servi, o Signore, come pure il Tuo santo popolo, ricordando la beata Passione del 
medesimo Cristo Tuo Figlio, nostro Signore, e certo anche la sua Risurrezione dagli inferi e la sua gloriosa 
Ascensione in cielo: offriamo all'eccelsa Tua maestà, tra le cose che ci hai donate e date, l'Ostia +pura, l'Ostia 
+santa, l'Ostia +immacolata, il Pane +santo della vita eterna  e il Calice + della perpetua salvezza.  
Sopra questi doni, con propizio e sereno volto, dégnati di volgere lo sguardo e di gradirli, come degnasti gradire i 
doni del Tuo giusto servo Abele e il sacrificio del nostro Patriarca Abramo e quello che ti offrí il Tuo sommo 
sacerdote Melchisedech; santo sacrificio, immacolata ostia.  
 
SUPPLICI Ti preghiamo, o Dio onnipotente: comanda che questi doni, per le mani dell'Angelo Tuo santo, 
vengano portati sul Tuo sublime altare, al cospetto della Tua divina maestà, affinché quanti, partecipando a 
questo altare, riceveremo il sacrosanto +Corpo e +Sangue del Tuo Figlio, veniamo ricolmi d'ogni celeste 
benedizione e grazia.  Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 
Memento dei defunti: 
RICORDATI ANCHE, o Signore, dei Tuoi servi e delle Tue serve N… e N… che ci hanno preceduto col segno 
della fede e dormono il sonno di pace. Ad essi, o Signore, e a tutti quelli che riposano in Cristo, noi Ti 
supplichiamo di concedere, benigno, il luogo del refrigerio, della luce e della pace.  
Per il medesimo Cristo nostro Signore. Amen.  
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NOBIS QUOQUE PECCATÓRIBUS fámulis tuis, de multitúdine miseratiónum tuárum sperántibus, partem 
áliquam, et societátem donáre dignéris, cum tuis sanctis Apóstolis et Martyribus: cum Ioánne, Stéphano, 
Matthía, Bárnaba, Ignátio, Alexándro, Marcellíno, Petro, Felicitáte, Perpétua, Ágatha, Lúcia, Agnéte, Caecília, 
Anastásia, et ómnibus Sanctis tuis: intra quorum nos consórtium, non aestimátor mériti, sed véniae, quaésumus, 
largítor admítte. Per Christum Dóminum nostrum. 
 
PER QUEM haec ómnia, Dómine, semper bona creas, sanctí+ficas, viví+ficas, bene+dícis, et praestas nobis.  
 
 
PER IP+SUM, et cum ip+so, et in ip+so,  est tibi Deo Patri + omnipoténti, in unitáte Spíritus + Sancti  ómnis 
honor et glória,    
 

E così termina a voce alta: 
 

Sac. - …per ómnia saécula saeculórum.  
 

Tutti – Amen  
 
 
 

CANTO DEL PATER NOSTER 
 (IN PIEDI) 

 
Sac. - Orémus. Praecéptis salutáribus móniti, et divína institutióne formáti, 
audémus dícere:  
 
Pater noster, qui es in coélis 
Sanctificétur nomen tuum 
Advéniat regnum tuum 
Fiat volúntas tua, sicut in coelo et in terra 
Panem nostrum quotidiánum da nobis hódie 
Et dimítte nobis débita nostra, 
sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris. 
Et ne nos indúcas in tentatiónem. 
 
Sed libera nos a malo. 
 
Sac. - Amen. Líbera nos, quaésumus, Dómine, ab ómnibus malis, praetéritis, preséntibus et futúris: et 

intercedénte Beáta et gloriósa semper Vírgine Dei Genetríce Maria, cum beátis Apóstolis tuis Petro et 
Paulo, atque Andréa, et ómnibus Sanctis  + da propítius pacem in diébus nostris:  ut, ope misericórdiae 
tuae adiúti, et a peccáto simus semper líberi, et ab ómni pertubatióne secúri. Per eúmdem Dóminum 
nostrum Iesum Christum Filium tuum qui tecum vívit et régnat in unitáte Spíritus Sancti, Deus,  
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ANCHE A NOI PECCATORI, servi Tuoi, che speriamo nell'abbondanza della Tue misericordia, dégnati di far 
partecipare in qualche misura alla sorte dei Tuoi santi Apostoli e Martiri: Giovanni, Stefano, Mattia, Bárnaba, 
Ignazio, Alessandro, Marcellino, Pietro, Felícita, Perpetua, Ágata, Lucia, Agnese, Cecilia, Anastasia, e tutti i 
Tuoi Santi; nel cui consorzio Ti preghiamo di accoglierci, non guardando al merito, ma elargendoci la Tua 
grazia. Per Cristo nostro Signore. 
 
PER MEZZO DEL QUALE, o Signore, Tu crei sempre tutti questi beni, li +santifichi, li +vivifichi, li +benedici 
e li procuri a noi.  
 
PER CRI+STO, con +Cristo e in +Cristo, a Te, Dio Padre +onnipotente, nell'unità dello Spirito +Santo, ogni 
onore e gloria.  
 

E così termina a voce alta: 
 

Sac. - …per tutti i secoli dei secoli.  
 

Tutti - Amen.  
 
 

CANTO DEL PATER NOSTER 
 (IN PIEDI) 

 
Sac. - Preghiamo. Esortati dai salutari precetti e istruiti dal divino 
insegnamento, osiamo dire:  
 
Padre nostro, che sei nei cieli 
Sia santificato il tuo nome 
Venga il tuo regno 
Sia fatta la tua volontà, come in cielo cosí in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
E rimetti a noi i nostri debiti, 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori. 
E non ci indurre in tentazione. 
 

Ma liberaci dal male. 
 
 
Sac. - Amen. Liberaci, Ti preghiamo, Signore, da tutti i mali passati, presenti e futuri: e per intercessione della 

beata e gloriosa sempre Vergine Maria, Madre di Dio, e dei Tuoi beati Apostoli Pietro e Paolo, e Andrea, 
e di tutti i Santi, concedi benigno la pace ai nostri giorni affinché, sostenuti dalla Tua misericordia, noi 
siamo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento. Per Gesú Cristo Tuo Figlio e nostro Signore, 
che è Dio e vive e regna con Te, nell'unità dello Spirito Santo  
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Sac. - per ómnia saécula saeculórum.  
 
Tutti - Amen.  
 
Sac. - Pax + Dómini sit + semper vobís+cum. 
 
Tutti - Et cum spíritu tuo.  
 
Sac. - Haec commíxtio, et consecrátio Córporis et Sánguinis Dómini nostri Iesu Christi, fiat accipiéntibus nobis 

in vitam aetérnam. Amen.  
 
 
 

CANTO DELL’AGNUS DEI 
(v. appendice C, pag. 46   per lo spartito) a voce unisona con il coro 

 
Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: miserére nobis 
Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: miserére nobis 
Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: dona nobis pacem 
 
 
 
 

Comunione del Sacerdote: 
 
Sac. - DÓMINE IESU CHRISTE, qui dixísti Apóstolis tuis: Pacem relínquo vobis, pacem meam do vobis: ne 
respícias peccáta mea, sed fidem Ecclésiae tuae: eámque secúndum voluntátem tuam pacificáre et coadunáre 
dignéris. Qui vivis et regnas, Deus, per ómnia saécula saeculórum. Amen.  
DOMINE IESU CHRISTE, Fili Dei vivi, qui ex voluntáte Patris, cooperánte Spíritu Sancto, per mortem tuam 
mundum vivificásti: líbera me per hoc sacrosánctum Corpus et Sánguinem tuum ab ómnibus iniquitátibus meis, 
et univérsis malis: et fac  me   tuis  semper inhaerére mandátis, et a te nunquam separári permíttas: Qui cum 
eódem Deo Patre, et Spíritu Sancto vivis et regnas, Deus, in saécula saeculórum. Amen.  
PERCEPTIO Còrporis tui, Dómine Iesu Christe, quod ego indígnus súmere praesúmo, non mihi provéniat in 
iudícium et condemnatiónem: sed pro tua pietáte prosit mihi ad tutaméntum mentis et córporis, et ad medélam 
percipiéndam: Qui vivis et regnas cum Deo Patre in unitáte Spíritus Sancti, Deus, per ómnia saécula saeculórum. 
Amen.  
Panem coeléstem accípiam, et nomen Dómini invocábo.  
Dómine, non sum dignus ut intres sub téctum meum: sed tantum dic verbo et sanábitur ánima mea.  
Corpus Dómini nostri Iesu Christi custódiat ánimam meam in vitam aetérnam. Amen.  
Quid retríbuam Dómino pro ómnibus quae retríbuit mihi?   
Cálicem salutáris accípiam, et nomen Dómini invocábo.  
Laudans invocábo Dóminum, et ab inimícis meis salvus ero.  
Sánguis Dómini nostri Iesu Christi custódiat ánimam meam in vitam aetérnam. Amen.  
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Sac. - …per tutti i secoli dei secoli.  
 

Tutti - Amen. 
  
Sac. - La pace + del Signore sia + sempre con + voi. 
 
Tutti - E con il tuo spirito.  
 
Sac. - Questa commistione e consacrazione del Corpo e del Sangue di nostro Signore Gesú Cristo giovi per la 

vita eterna a noi che la riceviamo. Amen.  
 
 
 

CANTO DELL’AGNUS DEI 
(v. appendice C, pag. 46 per lo spartito) a voce unisona con il coro 

 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.  
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.  
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona noi la pace.  
 
 
 
 

Comunione del Sacerdote: 
 
Sac. - SIGNORE GESU’ CRISTO, che hai detto ai Tuoi discepoli: vi lascio la pace, vi dò la Mia pace, non 
guardare ai miei peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la Tua volontà. Tu che sei 
Dio e vivi e regni per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
SIGNORE Gesú Cristo, Figlio del Dio vivente, Tu che per volontà del Padre, con la cooperazione dello Spirito 
Santo, con la Tua morte hai restituito al mondo la vita, liberami, mediante questo sacrosanto Corpo e Sangue 
Tuo, da tutte le mie iniquità, e da tutti i mali: e rendimi sempre fedele ai Tuoi comandamenti, e non permettere 
che io mai mi separi da Te, che sei Dio e vivi e regni col Padre e con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.  
LA COMUNIONE del tuo Corpo, Signore Gesú Cristo, ch'io indegno ardisco ricevere, non mi torni a delitto e 
condanna; ma per la Tua bontà mi giovi a difesa dell'anima e del corpo e come spirituale medicina, Tu che sei 
Dio e vivi e regni con Dio Padre nell'unità dello Spirito Santo,  per tutti i secoli dei secoli.  
Amen. 
Riceverò il pane del cielo e invocherò il nome del Signore.  
Signore, non son degno di riceverTi sotto il mio tetto, ma dì soltanto una parola e l'anima mia sarà salvata.  
Il Corpo di nostro Signore Gesú Cristo custodisca l'anima mia per la vita eterna. Amen.  
Che renderò io al Signore per tutte le cose che ha dato a me?   
Prenderò il Calice della salute e invocherò il nome del Signore.  
LodandoLo invocherò il Signore e sarò salvo dai miei nemici.  
Il Sangue di nostro Signore Gesú Cristo custodisca l'anima mia per la vita eterna. Amen.  
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COMUNIONE DEI FEDELI 
 (IN GINOCCHIO) 

 

 

Sac. - Ecce Agnus Dei: ecce qui tóllit peccáta mùndi.  
 
Tutti - Dómine, non sum dígnus ut ìntres sub téctum mèum: sed 

tàntum dic verbo et sanábitur ánima mea. 
 (percuotendosi il petto)  
 Dómine, non sum dígnus ut ìntres sub téctum mèum: sed 

tàntum dic verbo et sanábitur ánima mea. 
 (percuotendosi il petto) 
 Dómine, non sum dígnus ut ìntres sub téctum mèum: sed 

tàntum dic verbo et sanábitur ánima mea. 
 (percuotendosi il petto) 
 
Chi vuole ed è in stato di grazia agli occhi di Dio, si accosta alla S 

Comunione che, secondo la pia tradizione, si riceve inginocchiati e sulla 

lingua. 

  

Il coro canta il COMMUNIO proprio del giorno, che è parte variabile 

della S. Messa.  

 

Quindi, terminata la distribuzione della Ss. Eucarestia, il Sacerdote dice a 
bassa voce:  

 
Sac. - Quod ore súmpsimus, Dómine, pura mente capiámus: et de múnere temporáli fiat nobis remédium 

sempitérnum. Corpus Tuum, Dómine, quod súmpsi, et Sánguis quem potávi, adhaéreat viscéribus meis: 
et praesta; ut in me non remáneat scélerum mácula, quem pura et sancta refecérunt sacraménta: Qui vivis 
et regnas in saécula saeculórum. Amen.  
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S. COMUNIONE DEI FEDELI 
 (IN GINOCCHIO) 

 

 

Sac. - Ecco l'Agnello di Dio: ecco Colui che toglie i peccati del mondo.  
 
Tutti – O Signore, non son degno che Tu entri sotto il mio tetto, ma di'  

soltanto una parola e la mia anima sarà salvata  
 (percuotendosi il petto) 
 O Signore, non son degno che Tu entri sotto il mio tetto, ma 

di'  soltanto una parola e la mia anima sarà salvata  
 (percuotendosi il petto) 
 O Signore, non son degno che Tu entri sotto il mio tetto, ma 

di'  soltanto una parola e la mia anima sarà salvata  
 (percuotendosi il petto) 
  
Chi vuole ed è in stato di grazia agli occhi di Dio, si accosta alla S. 

Comunione che, secondo la pia tradizione, si riceve in ginocchio e sulla 

lingua 

. 
Il coro canta il COMMUNIO proprio del giorno, che è parte variabile 

della S. Messa.  

 

Quindi, terminata la distribuzione dell'Eucarestia, il Sacerdote dice a 

bassa voce 

 
Sac. - Ciò che con la bocca abbiamo ricevuto, fa, o Signore, che l'accogliamo con anima pura, e da dono 

temporaneo ci diventi rimedio sempiterno. O Signore, il Tuo Corpo che ho ricevuto e il Tuo Sangue che 
ho bevuto, aderiscano all'intimo dell'anima mia; e fa che non rimanga macchia alcuna di peccato in me, 
che questi puri e santi sacramenti hanno rinnovato, o Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.  
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PREGHIERE DI RINGRAZIAMENTO  
(IN PIEDI) 

 
Sac. - Dóminus vobíscum. 
 
Tutti - Et cum spíritu tuo. 
 
Sac. - Orémus.  
 
Il Sacerdote recita a voce alta l'orazione detta POSTCOMMUNIO 
propria del giorno, che è parte variabile della S. Messa, e così termina:  
 
Sac. - ...per omnia saecula saeculòrum 

 

Tutti - Amen 
 
Sac. - Dóminus vobíscum.  
 
Tutti - Et cum spíritu tùo.  
 
Sac. - Ite, missa est. 
 
Tutti - Deo grátias.  
 
Sac. - Pláceat Tibi, sancta Trínitas, obséquium servitútis meæ: et praesta: ut sacrifícium, quod óculis Tuae 
Maiestátis indígnus óbtuli, Tibi sit acceptábile, mihíque, et ómnibus, pro quibus illud óbtuli, sit, te miseránte, 
propitiábile. Per  Christum Dóminum nostrum. Amen.  
 

 

Alla benedizione si fa il segno di croce, in ginocchio o in piedi a capo inclinato 
 

Sac. - Benedícat vos Omnípotens Deus: � Pàter, et Fìlius, et Spìritus Sànctus.  
 
Tutti - Amen. 
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PREGHIERE DI RINGRAZIAMENTO  

(IN PIEDI) 

 
Sac. - Il Signore sia con voi.  
 
Tutti - E con il tuo spirito.  
 
Sac. - Preghiamo. 
 
Il Sacerdote recita a voce alta l'orazione detta POSTCOMMUNIO propria 

del giorno, che è parte variabile della S.  Messa, e così termina:  
 
Sac. - ...per tutti i secoli dei secoli. 
 
Tutti - Amen.  
 
Sac. - Il Signore sia con voi.  
 
Tutti - E con il tuo spirito.  
 
Sac. - Andate, la Messa è finita. 
 
Tutti - Rendiamo grazie a Dio.  
 
Sac. - O santa Trinità, Ti piaccia l'omaggio del mio ministero e concedi che questo sacrificio, offerto da me, 
indegno, agli occhi della tua Maestà, Ti sia accetto, e torni giovevole, a me e a quelli per i quali l'ho offerto, per 
Tua misericordia. Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 
Alla benedizione ci si fa il segno di croce, in ginocchio o in piedi a capo inclinato 

 
Sac. - Vi benedica Dio onnipotente � Padre, Figlio e Spirito Santo.  
 
Tutti - Amen. 
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ULTIMO S. VANGELO 

 
 

Sac. - Dóminus vobíscum.  
Min. - Et cum spíritu tuo.  
 
Sac. - + Inítium sancti Evangélii secúndum Ioánnem.  
Min. - Glória tibi, Dómine. 
 
Sac. -In princípio erat Verbum, et Verbum erat apud Deum, et Deus erat Verbum. Hoc erat in princípio apud Deum. 
Ómnia per ipsum facta sunt: et sine ipso factum est nihil, quod factum est: in ipso vita erat, et vita erat lux 
hóminum: et lux in ténebris lucet, et ténebrae eam non comprehendérunt.  
Fuit homo missus a Deo, cui nomen erat Ioánnes. Hic venit in testimónium, ut testimónium perhibéret de lúmine, ut 
ómnes créderent per illum. Non erat ille lux, sed ut testimónium perhibéret de lúmine.  
Erat lux vera, quæ illúminat ómnem hóminem veniéntem in hunc mundum. In mundo erat, et mundus per ipsum 
factus est, et mundus eum non cognóvit. In própria vénit, et sui eum non recepérunt. Quotquot autem recepérunt 
eum, dedit eis potestátem fílios Dei fíeri, his qui crédunt in nómine eius: qui non ex sanguínibus, neque ex 
voluntáte carnis,  neque ex voluntáte viri,  sed ex Deo nati sunt.   
Et Verbum caro factum est, et habitávit in nobis; et vídimus glóriam eius, glóriam quasi Unigéniti a Patre,  plenum 
grátiae et veritátis.  
 
Min. - Deo grátias.  

 

 

 

 

 

Canto, a voce unisona con il coro, di una delle seguenti Antifone alla 

Madonna (v. Appendice E-F-G-H per testi e spartiti): 

 

ALMA REDEMPTORIS MATER    App. E   pag. 50 

(dall'inizio dell'Avvento fino al 2 febbraio) 

 

AVE REGINA CAELORUM       App. F               pag. 51  

(dal 3 febbraio fino al mercoledì santo) 

 
REGINA CAELI        App. G             pag. 52 

(da Pasqua all'Ottava di Pentecoste) 

 

SALVE REGINA     App. H               pag. 52  

(dalla prima domenica dopo Pentecoste fino all'inizio dell'Avvento) 
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ULTIMO S. VANGELO 
 
 
Sac. - Il Signore sia con voi.  
Min. - E con il tuo spirito.  
 
Sac. - + Inizio del santo Vangelo secondo Giovanni.  
Min. - Gloria a te, o Signore.  
 
Sac. - In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio, e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio. 
Tutto è stato fatto per mezzo di Lui, e senza di Lui nulla è stato fatto di tutto ciò che è stato creato. In Lui era la 
vita, e la vita era la luce degli uomini. E la luce splende tra le tenebre, e le tenebre non la compresero.  
Ci fu un uomo mandato da Dio, il cui nome era Giovanni. Questi venne in testimonio, per rendere testimonianza 
alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era egli la luce, ma era venuto per rendere testimonianza 
alla luce.  
Era la luce vera, che illumina tutti gli uomini che vengono in questo mondo. Era nel mondo, e il mondo fu fatto 
per mezzo di Lui, ma il mondo non lo riconobbe. Venne nella sua casa e i suoi non lo accolsero. Ma a quanti lo 
accolsero diede il potere di diventare figli di Dio, essi che credono nel suo nome: i quali non da sangue, né da 
voler di carne, né da voler di uomo, ma da Dio sono nati.  
E il Verbo si fece carne e abitò fra noi; e abbiamo contemplato la sua gloria: gloria come dal Padre al suo 
Unigénito, pieno di grazia e di verità.  
 
Min. - Rendiamo grazie a Dio.  

 
 
 
 
Canto, a voce unisona con il coro, di una delle seguenti Antifone alla 

Madonna (v. Appendice E-F-G-H per testi e spartiti): 

 

ALMA REDEMPTORIS MATER    App. E 

(dall'inizio dell'Avvento fino al 2 febbraio) 

 

AVE REGINA CAELORUM     App. F  

(dal 3 febbraio fino al mercoledì santo) 

 

REGINA CAELI       App. G 

(da Pasqua all'Ottava di Pentecoste) 

 

SALVE REGINA       App. H 

(dalla prima domenica dopo Pentecoste fino all'inizio dell'Avvento) 
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APPENDICE A - Asperges me - 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

40 

APPENDICE B - Vidi aquam - 
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APPENDICE C, KYRIALE – (Missa de Angelis) 

- Kyrie - 
 

 
 

- Gloria - 
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- Sanctus - 

 
 
  

  - Agnus Dei - 
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APPENDICE D – Credo - 
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APPENDICE  E  - Alma Redemptoris Mater - 
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APPENDICE F - Ave Regina caelorum - 
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APPENDICE G - Regina caeli - 

 

 
 
 

APPENDICE H - Salve Regina - 
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- TE DEUM - 
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- Rorate caeli desuper - 
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 -Pro Summo Pontifice - 
 

 

 
 

 
- Adoro Te, devote - 
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    - Christus vincit - 

 
- Christus vincit! Christus 

regnat!   Christus, Christus 

imperat!  

1 N….  Summo Pontifici  
     et universali Patri 
pax, vita et salus perpetua! 
- Christus vincit! …. 

2. N…. Reverendissimo  
      Episcopo  
et universo clero ac pòpulo ei   
      commisso 
pax, vita et salus perpetua! 
- Christus vincit!  …  

3. Témpora bona véniant! 

Pax Christi véniat! 
Regnum Christi véniat! 
- Christus vincit! …. 

 
 

- O Salutaris Hostia - 
 
   O salutàris Hostia, 
   quae caèli pàndis òstium. 
   Bella prèmunt hostilia, 
   da ròbur, fer auxìlium. 
   Uni trinòque Dòmino, 
   sit sempitèrna gloria, 
   qui vitam sine término 
   nòbis dònet in patria. 
   Amen. 
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Il gregoriano è scritto su quattro righi (tetragramma)
anziché cinque come nella musica moderna
(pentagramma), nonché con note particolari

Le note hanno forma diversa (punctum
quadratum, inclinatum, virga). A
livelli amatoriali, non occorre
approfondirne le differenze e possono
considerarsi uguali.

Per indicare l’altezza delle note si usano le
chiavi di Do e di Fa

 

ELEMENTI DI CANTO GREGORIANO 
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In questo caso (torculus) prima quella
più bassa, poi quella più alta, poi
nuovamente la più bassa

Il porrectus è l’opposto del torulus:
prima quella alta, poi quella bassa, poi
nuovamente alta

Nel climacus 3 o più note vanno verso il
basso

Nello scandicus tre o più note vanno
verso l’alto

I NEUMI, OSSIA LE NOTE GREGORIANE COMPOSTE

Podatus o pes: una nota scritta sopra
l’altra. IMPORTANTE: SI CANTA
PRIMA QUELLA INFERIORE, POI
QUELLA SUPERIORE

Se invece le note non sono una sopra
l’altra, si segue il loro ordine da sinistra
a destra. Nel clivis prima la più alta, poi
la più bassa
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Il gregoriano non ha battute o misure, ma linee
verticali che consentono di prendere respiro. Più la
linea è lunga, o perfino doppia, più vi è cesura.

 
 
 
Come leggere e cantare le note:  

 

1. Un punto dopo una nota prolunga quest’ultima  

 

2. Una linea verticale sopra un neuma, prolunga le note sottostanti. 

 

3. Le note quadrate più piccole delle altre si cantano appena 

 

4. Alla fine d’ogni rigo musicale è stampato un accenno di nota che 

non si canta, ma serve solo a prevedere con quale nota inizierà il 

rigo successivo.  
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